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 CAMPEGGI

La costruzione 
di un amore

❏❏ a pag 10

di Massimiliano Magli

Tanti uomini 
stor icamente 

hanno rappresen-
tato il più colos-
sale inganno alla 
famiglia: uomo 

libero di fare ogni cosa, 
maltrattare donne, tradire, 
odiare, dare per scontato e 
normale il proprio libertinag-
gio... Pian piano questi erro-
ri sono, non dico retrocessi, 
ma almeno sempre più rico-
nosciuti. 

E in questo periodo dell'u-

 EDITORIALE ISEO

Si è spento 
nella sua 

abitazione di 
Sarnico a 95 
anni, la mat-
tina dell’10 
aprile scorso, 

Addio a Carlo Riva

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 3

L’uomo che ha inventato l’Aquarama

l ’ i n g e -gner Carlo Riva. 
Patron dei cantieri Riva di 
Sarnico, l’ingegnere rappre-
sentava uno dei più stima-
ti e conosciuti imprenditori 
al mondo, non solo nel suo 
settore, quello della nauti-

Il Tar da tempo fino al 21 set-
tembre  

Entro il prossimo 21 settem-
bre gli otto campeggi di Iseo, 
il Pilzone, l’Olivella e il Cave, a 
Pilzone e il Bellini, il Belvedere, 
Le Betulle, il Girasole e il Sebi-
no, a Clusane, che sono stati 
colpiti dalle ordinanze di de-
molizione emesse dal Comune 
sebino dovranno presentare un 
progetto di riqualificazione che 
dovrà essere condiviso con la 
Sovrintendenza. Così ha stabi-

di Roberto Parolari

Demolizioni
campeggi
rinviate

❏❏ a pag 2
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¬¬ dalla pag. 1... Demolizioni

 IL PENSIERO

Omaggio al Giornale di 
Iseo e del Sebino

FABBRO
- ringhiere, recinzioni, cancelli
- inferriate e cancelletti antiscasso - soppalchi e scale
- basculanti e portoni sezionali - portoni e pareti rei

- serramenti a battente, scorrevoli e a bilico - persiane e scuroni
- portoncini d’ingresso - tapparelle e cassonetti
- zanzariere e tende veneziane - facciate continue - pareti mobili

- impianti idrici/sanitari - impianti solari e geotermici
- adduzione metano - climatizzazione - irrigazione
- arredo bagno

SERRAMENTI IN ALLUMINIO E PVC

IDRAULICA

CONTRO IL CARO VITA!
CON LA FORMULA 12 FAI, TI DÀ LA POSSIBILITÀ DI FINANZIARE IL TUO ACQUISTO

CON COMODE RATE FINO A 12 MESI ANTICIPO 0 + TASSO 0

COGLI AL VOLO L’OCCASIONE!
FINO A FINE ANNO GLI INCENTIVI FISCALI PER RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

SONO PASSATI DAL 55% AL 65%
E PER LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE E MANUTENZIONI DAL 36% AL 50%

Fai Srl - Grumello del Monte (Bg) Via Lega Lombarda, 10/12
tel. 035.848067 - fax 035.4425134 - www.faisrl.net

APPROFITTA DEGLI INCENTIVI FISCALI:
• PER LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 65%

• PER LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE E LE MANUTENZIONI DEL 50%

COGLI AL VOLO L’OCCASIONE!

Fino al 15 giugno sconti del 30% 
su letti e materassi

Il Lago scorre calmo e 
placido al passaggio del 
“Giornale di Iseo e del Se-
bino”; 
s’udiva intanto dalle ama-
te sponde, sommesso e 
lieve il mormorio dell’on-
de, dall’una e l’altra spon-
da la diffusione impone: 
marciare bisogna andare 
avanti, e freddo e gelo e 
neve e pioggia e sole sop-
porta chi vuol di qua di là 
del Lago vi sia diffusione: 
ei viaggia è ver seduto, ma 
il Giornal si porta a piè.
Puoi leggere notizie, sto-
rie, memorie, detti da im-
parare e pubblicità mirare.
Si tace il Lago, si placan 
l’onde, sul patrio suol d’I-
seo e del Sebino 
Libertà e Pace si diffonde 
col Giornale.

n
Umberto Ussoli

E noi che dire? Umberto 
grazie di esistere, grazie per 
la poesia che metti in ogni 
cosa che scrivi e nell’affetto 
che nutri per questa intra-
presa, che può sfiorire a ogni 
gelata, ma che finora ha avu-
to in dote un asciugacapelli 
miracoloso.  n

Massimiliano Magli

 CARTOLINA

Dal lungolago, la nuova vista, dopo il restauro del grattacielo (© Sbardolini)
Qui sotto il gioco di fotomontaggio in chiave Christo di Foto Simonetti

lito nell’udienza del 20 aprile il 
Tar di Brescia, che nella scorso 
mese di febbraio aveva sospe-
so il giudizio in merito al ricorso 
contro le ordinanze di demoli-
zione, che era stato presentato 
dagli 8 campeggi, offrendo la 
possibilità alle parti per accor-
darsi e trovare una soluzione 
condivisa al problema.
Nei giorni precedenti all’udien-
za i rappresentati dei campeg-
giatori stagionali, Angelo Mo-

retti e Franceschino Vertemati, 
avevano indirizzato una lunga 
lettera, una «moral suasion», 
ai magistrati del Tar in cui 
chiedevano se l’autorizzazione 
paesaggistica rilasciata dalla 
Soprintendenza fosse solo un 
atto formale o avesse valore 
sostanziale visto che in tempi 
recenti, con il suo beneplacito, 
i territori dei Comuni di Iseo e 
Paratico aveva visto sorgere 
cementificazioni impressio-
nanti e visto che, all’inizio del 
2017, previa l’acquisizione dei 

previsti benestare di legge, a 
un campeggio di Iseo è stato 
concesso di allestire svariate 
tende fisse poggiate su una 
sorta di vespaio in cemento. 
Definendosi «disponibili a mi-
glioramenti e riqualificazioni», 
Moretti e Vertemati chiedevano 
al Tar una pronuncia che tenes-
se conto del contesto e soprat-
tutto del quadro della situazio-
ne sociale «che vede coinvolte 
migliaia di persone incolpevoli, 
desiderose solo di continuare a 
fare turismo».

Le esortazioni riportate nella 
lettera non hanno però fatto 
breccia nelle convinzioni dei 
magistrati del Tar, come non lo 
ha fatto la lettera d’intenti pre-
sentata dalle 8 strutture iseane 
che hanno presentato il ricorso, 
ritenuta troppo generica. Da 
qui al prossimo 21 settembre 
i campeggi dovranno presenta-
re un piano di riqualificazione 
specifico in accordo con la So-
vrintendenza, che dovrà preve-
dere la sistemazione di tutte le 
strutture provvisorie, in alcuni 
casi anche la loro demolizione. 
La Sovrintendenza non vuole 
strutture fisse, a meno che non 
si tratti di villaggi turistici con 
“bungalow” e “mobilhome”, nei 
campeggi. 
Per quanto riguarda il ricorso 
presentato dagli 8 campeggi, il 
Tar ha deciso che verrà discus-
so il prossimo 4 ottobre. Il nodo 
del contendere riguarda il fatto 
che le roulotte ed i pre-ingressi 
sprovvisti di autorizzazione pae-
sistica, ma rimovibili, debbano 
essere spostati a fine stagione 
per essere ricoverati su un’ap-
posita area di rimessaggio o 
possano rimanere dove sono. 
n
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ca da diporto. Le sue cre-
azioni, tenute a battesimo 
nel cantiere che Carlo Riva 
inaugurò nel 1954, rappre-
sentano ancora oggi un 
esempio inimitabile di sti-
le, eleganza e funzionalità.  
Fu proprio l’ingegner Car-
lo Riva a dare una svolta 
ai cantieri della azienda 
di famiglia, spingendo per 
la produzione di barche di 

lusso: una scelta felice 
che in una decina d’anni fa 
diventare le imbarcazioni 
prodotte a Sarnico un vero 
e proprio “status symbol”.
L’ingegner decide, una vol-
ta arrivato alla guida dei 
cantieri, di trasformare la 
barca da semplice stru-
mento di lavoro, mezzo di 
trasporto merci e passeg-
geri o competizione nelle 

¬¬ dalla pag. 1 Addio a Carlo Riva
prime gare in acqua, a vero 
oggetto di piacere e lusso, 
creando un prodotto unico 
per estetica e funzione, 
eleganza e cura dei parti-
colari. 
Nascono nel giro di pochi 
anni modelli che sono ora 
passati alla storia come 
l’Ariston, il Tritone e, so-
prattutto, l’Aquarama che 
fa conoscere la Riva in tut-
to il mondo. 
A bordo delle imbarcazio-
ni costruite a Sarnico sal-
gono aristocratici, attori, 
campioni dello sport, uo-
mini d’affari e celebrità di 
ogni genere come Sophia 
Loren, Brigitte Bardot e 
Liz Taylor, Sean Connery 
e Jean Paul Belmondo, Ri-
chard Burton e Jackie Ste-
wart. 
L’Aquarama, nato nel 
1962 e presentato al terzo 
Salone Internazionale del-
la Nautica a Milano con 21 
pezzi venduti nel solo pri-
mo anno, rappresenta per 

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

tutti il migliore pezzo usci-
to dai cantieri di Sarnico 
e resta in produzione fino 
agli anni ’90: l’ultima unità 
prodotta, la 784, è conser-
vata presso il museo del 
Cantiere. Nel 1969 Carlo 
Riva crea la prima barca in 
vetroresina, dimostrando 
grande capacità innovativa 
nel rispetto dei valori tradi-
zionali. 
Una capacità innovativa 
che mostra anche nel pro-
getto Riva Boat Service, 
nati per l’assistenza tec-
nica e la vendita delle bar-
che. 
Dopo aver lasciato il can-
tiere nel 1972, Carlo Riva 
puntò sul Porto Turistico 
Internazionale di Rapallo, 
che gli viene dedicato il 
25 luglio 1975 e che da 
allora porta il suo nome. 
Nel 2005, nel Principato di 
Monaco, “casa prediletta” 
di Riva in Costa Azzurra, 
Alberto II di Monaco lo in-
signisce del titolo di “Per-
sonnalité de la Mer”. 
Ad accompagnarlo nel suo 
ultimo viaggio, con le figlie 
Pia e Lia, i nipoti e tutti i 
familiari, c’erano tantissi-
me persone: dai dipenden-

ti dei cantieri Riva e della 
Ram, agli storici collabo-
ratori, sindaci ed ammi-
nistratori, rappresentanti 
delle associazioni del bas-
so lago ed esponenti del 
mondo imprenditoriale. 
E non potevano mancare, 
per il suo ultimo viaggio 

terreno, le creazioni che 
tanto ha amato in vita: dai 
cantieri della Riva è infatti 
partito un piccolo corteo 
di imbarcazioni, che ha ac-
compagnato il feretro fino 
alla chiesa parrocchiale.

n

Qui a fianco Brigitte Bardot su
un motoscafo Riva. 
A sinistra in basso un Riva
ad alta velocità
Sopra a sinistra,
Carlo Riva premiato
dal Principe Alberto di Monaco
allo Yachting Club monegasco

GLI SCATTI

La Storia, si dice, non inse-
gna, ed a volte è vero; ma a 
volte si ripete, e potrebbe re-
care dramma.
In questi tempi di profonda 
crisi economica e politica le 
persone hanno perso e per-
dono fiducia in se stessi e 
negli altri, specie nella eletta 
classe politica per loro insi-
pienza a trovare una via per 
la stabilità e ridare futuro, 
specie ai giovani, e si sente 
ripetere “fuori dall’Europa, 
fuori dall’Euro, torniamo alla 
lira”.  
Per far che cosa, quali le pro-
poste del mutamento che, lo 
si osserva giorno per giorno, 
diviene sempre più necessa-
rio?
Qui viene in aiuto la Storia, 
con la maiuscola, per il dram-

ISEO: tramonto dal lungolago (© Simonetti)

 CARTOLINA

La storia e la pace
 LA RIFLESSIONE

di Umberto Ussoli ma ma anche il riscatto, se 
si vuole. 
Dopo la disastrosa guerra del 
1915-1918,  per denunciare 
le gravissime conseguenze 
che avrebbero potuto cau-
sare le pesantissime clau-
sole che si volevano inflitte 
alla Germania per la guerra 
che aveva, non solo lei, pro-
vocata e risultata sconfitta 
drammaticamente, nella se-
conda metà del  1919 Johan 
Maynard Keines, scrisse «Le 
conseguenze economiche 
della pace» (*) Alcuni stralci. 
«Nei primi mesi del 1919, a 
Parigi, si riunisce il Consiglio 
dei Quattro (p. 38) Wilson, 
per gli  USA; Clemenceau, 
per la Francia; Lloyd George, 
per l’Inghilterra; Orlando, per 
l’ Italia; Klotz, ministro della 
Germania. Il Consiglio dei 
Quattro stipulano le clauso-

le (capestro) come punizione 
alla Germania […] 
«il contrasto esistente tra la 
politica di «schiacciamento» 
di Clemnceau e le necessi-
tà finanziarie di Klotz (cioè, 
consentire comunque alla 
Germania di “lavorare” per 
sfamare la popolazione e po-
ter ripagare il pesante debito, 
ndr) […] non si doveva per-
mettere che la soddisfazione 
di queste richieste interferis-
se con le esigenze essenziali 
di una pace cartaginese»(p. 
126)  [La pace cartaginese 
nei racconti epici: Cartagine, 
la possente regina del Medi-
terraneo che aveva fatto tre-
mare Roma, fu rasa al suolo, 
la città fu sistematicamente 
bruciata, le mura abbattute, 
il porto distrutto. L'aratro fu 
passato sulle rovine della cit-
tà, ed i solchi furono cosparsi 
di sale in modo tale che nulla 
potesse più crescere sul suo 
suolo] […] Dubito che chiun-

que abbia avuto molta parte 
in questo dibattito possa ri-
pensarci senza vergogna» (p. 
127). Keynes, che faceva par-
te della commissione, asso-
lutamente contrario a quella 
punizione che avrebbe provo-
cato annientamento e quindi 
drastico impoverimento dei 
tedeschi si dimise dall’inca-
rico e, (riporta la seconda di 
copertina)  in due mesi scar-
si, scrive il libro destinato 
ad avere vaste conseguenze 
[…] era certo che le durissi-
me riparazioni imposte alla 
Germania avrebbero portato 
il continente, nel giro di due 
generazioni, a un secondo 
conflitto» 
Ancora la Storia riporta che 
dopo la sconfitta, in Germa-
nia ci fu il timido tentativo 
della Repubblica di Weimar, 
spazzato via, si può dire, 
dall’avvento di Hitler, che 
denunciando inique ingiuste 
e vessatorie le clausole del 
Trattato di Versailles, (denun-
ciate anche da Keynes, ndr) 
giunge al potere con regolari 
elezioni politiche. Conquista-
to il potere, la Storia scrive 
le conseguenze del nazismo: 
lo spazio vitale (per i nazisti), 
la “soluzione finale” per gli 
Ebrei. Sempre la Storia scrive 
la fine della drammatica guer-
ra nei primi mesi del 1945 
con la Germania ancora di-
strutta, buona parte dell’Ita-
lia bombardata e divisa; della 
Resistenza che si batte in 
aiuto agli angloamericani per 
la sconfitta del nazifascismo.  
Ma la Storia insegna anche. 
Proprio dagli Usa parte la 
volontà di mai più ripetere i 
gravissimi errori del 1919. 
Hanno imparato e compreso, 
chissà se anche altri, ma cer-
to alcuni si, che la pace carta-

ginese porta solo conseguen-
ze disastrose ai popoli, i quali 
prima o poi cercano il riscatto 
e si ribellano per avere la pro-
pria dignità e libertà, e biso-
gna aiutare, dare possibilità 
di rinascita, non sottomette-
re. Anche qui ci aiuta a capire 
meglio il libro di Francesca 
Fauri, “Il Piano Marschall e 
l’Italia” (*). Alcuni stralci. 
«Nel 1947, Truman, Presiden-
te Usa, in sostituzione del se-
gretario di Stato James Byrne 
che si dimise dall’incarico, 
chiamò a sostituirlo George 
Marschall, un generale con 
45 anni di carriera militare 
alle spalle» (p. 19) […] «a chi 
tornava dall’Europa in quei 
giorni era come «mai nella 
storia ci sia stato un momen-
to, nemmeno nei giorni bui 
del 1917 e del 1940, in cui 
tanto dipende da quanto gli 
Stati Uniti sono pronti a fare» 
(p. 21)  E fu l’aiuto: in dollari, 
trasporti, merci e regolamen-
ti, noto come Piano Marshall.
«Esisteva fra l’Italia e l’Ama-
rica un cordone ombelicale di 
navi, tagliato il quale avrem-
mo avuto solo la libertà di 
morire di fame» (Cesare Mer-
zagora, p. 127)
«La cosa più impressionante 
che si possa dire sul Piano 
Marshall è  anche la più ov-
via: fu un successo» (Harlan 
Clerveland, p. 195)
«Tutti gli sforzi fatti da una 
piccolo numero di storici di 
parte per diminuire l’impor-
tanza del PM non potranno 
confutare il fatto che fu il 
successo politico ed eco-
nomico più eclatante della 
storia del mondo occidenta-
le dopo il 1914 e che esso 
rappresenta un’espressione  
straordinariamente potente 
dell’intelligenza umana e del-

la sua capacità di creazione» 
(Robert Marjolin, p. 271). E 
fu la rinascita. Da qui venne 
la CEE, poi l’Unione Euro-
pea, poi l’Euro. Qui bisogna 
specificare: nel 2001 siamo 
passati dalla Lira all’Euro, 
con parità 1 euro = 1936,27 
lire italiane. Ma, per mancato 
controllo statale e ingordigia 
privata, le mille lire sono di-
venute 1 euro, cioè 1936,27 
lire, le 10.000 lire, 10 Euro, 
praticamente raddoppiando il 
costo-spesa senza il mutare 
della merce, questo almeno 
nella pratica quotidiana (en 
passant, dal maggio 2001 
all’Aprile 2006 al Governo 
era Berlusconi). Nelle transa-
zioni di alto costo e livello e 
finanziario questo non è av-
venuto. Ma sono stati i costi 
della spesa delle famiglie che 
hanno fatto il disamore della 
transizione non controllata, 
ed oggi si paga lo scontento 
infuriato se non giustificato. 
Occorre osservare che oggi, 
2017, sono 72 anni che in 
Europa non si “eseguono” 
guerre; mentre nel Mondo, 
fuori dall’Europa, sono anco-
ra decine le guerre in “esecu-
zione”. 
«Bisognerebbe amare la sto-
ria per saperlo, per capirlo. 
[…] Weimar è davvero dietro 
l’angolo. La storia tende a 
ripetersi. Anche cento anni 
dopo» (Walter Veltroni, in un 
recente articolo del quotidia-
no)
La Storia può smentirci. La 
Storia potrebbe insegnare. 
(*) John Maynard Keynes, 
Le conseguenze economiche 
della pace, ed. Adelphi.
(*) Francesca Fauri, Il Piano 
Marschall e l’Italia, ed. Il Mu-
lino. 
n
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Argomm Iseo                   65
Vivigas Alto Sebino          85

 BASKET ISEO

Il canestro diventa un buco nero
E’ definitiva la condanna alla retrocessione del Basket Iseo. Acquaviva lascia

Dall’alto capitan Acquaviva 
e Prestini in elevazione.

In basso i festeggiamenti
dello scorso anno

che paiono ormai lontanissimi
(© Simonetti)

Basket Iseo: Azzola 10, Peliz-
zari, Acquaviva 14, Dell’Aira 
5, Riccardi 4, Saresera, Presti-
ni 15, Veronesi 6, Crescini 5, 

Giorgi 6. Allenatore Mazzoli.
Pallacanestro Alto Sebino: 
Centanni 22, Squeo 12, Coltro 
2, Pilotti 11, Bergamin 9, Sin-
doni, Belloni 12, Borghetti 2, 
Manfrini ne, Esposito 15. Alle-
natore Giubertoni.
Arbitri: M. Colombo di Cantù e 

R. Spinello di Marnate. 
Note: Parziali 16-32; 34-45; 
47-68 e 65-85. Tiri da due 
Basket Iseo 20/38, Pallaca-
nestro Alto Sebino 19/34. Tiri 
da tre Basket Iseo 6/33, Pal-
lacanestro Alto Sebino 8/25. 
Tiri liberi Basket Iseo 7/11, 

Pallacanestro Alto Sebino 
23/32. Rimbalzi Basket Iseo 
35, Pallacanestro Alto Sebino 
48. Assist Basket Iseo 13, 
Pallacanestro Alto Sebino 12. 
Palle perse Basket Iseo 11, 
Pallacanestro Alto Sebino 14. 
Palle recuperate Basket Iseo 

4, Pallacanestro Alto Sebino 
5. Stoppate fatte Basket Iseo 
1, Pallacanestro Alto Sebino 
0. Falli commessi: Basket Iseo 
25, Pallacanestro Alto Sebino 
16. Nessun giocatore uscito 
per falli. Fallo tecnico a Cen-
tanni della Pallacanestro Alto 
Sebino al 33’37” (56-74).
Si chiude con una sconfitta la 
stagione e l’avventura in Se-
rie B del Basket Iseo guidato 
da coach Mazzoli, che aveva 
lasciato le ultime speran-
ze di salvezza in quel di San 
Vendemmiano nella giornata 
precedente. Un’ultima di cam-
pionato che ha rappresentato 
anche il passo di addio del 
capitano sebino Alessandro 
Acquaviva, che ha deciso di 
appendere le scarpette al chio-
do ed è stato salutato come 
meritava dal pubblico del Pa-
lAntonietti e dalla società che, 
prima dell’inizio della gara, gli 
ha consegnato una targa per 
omaggiare la sua carriera e i 5 
anni passati in riva al lago.
L’ultima di campionato ha rap-
presentato il commiato dell’Ar-
gomm alla categoria, mettendo 
fine ad una stagione sfortuna-
ta, e non ha detto molto dal 
punto di vista tecnico: da una 
parte c’era l’Alto Sebino voglio-
so di una vittoria per prepararsi 
al meglio per i playout, dall’al-
tra i ragazzi di Mazzoli parec-
chio incerottati e senza grandi 
motivazioni.
Alla palla a due coach Mazzoli 
presenta il quintetto formato 
da Saresera, Acquaviva, Azzo-
la, Prestini e Giorgi, per l’Alto 
Sebino ci sono Belloni, Centan-
ni, Bergamin, Pilotti e Squeo. 
L’inizio di partita è abbastan-
za equilibrato con la facilità 
di andare a canestro per tutti 
e due i quintetti, Iseo è avanti 
di un punto dopo 2’42” grazia 
alla tripla di Acquaviva, 9-8, 
ma l’Alto Sebino risponda con 
Bergamin e Squeo. Dalla lunet-
ta Giorgi prova a mantenere 
a contatto Iseo, ma gli ospiti 
prendo il largo nella seconda 
metà del quarto grazie ad un 
parziale di 11 punti consecuti-
vi. Nel finale Iseo trova solo il 
canestro di Prestini, mentre gli 
ospiti con la tripla di Centanni 
arrivano al massimo vantaggio: 
il quarto si chiude sul punteg-
gio di 32-16 per la Vivigas. 
Nel secondo quarto Iseo pro-
va a rientrare sfruttando una 
difesa più feroce e i canestri 
di Crescini, Prestini ed Azzola 
sembrano dare una svolta alla 
partita. L’Alto Sebino fatica ad 
andare a segno e Azzola e Pre-
stini trovano i punti che avvici-
nano Iseo agli avversari: al 17’ 
siamo 30-38 per l’Alto Sebino. 
Il momento di difficoltà degli 
ospiti è spazzato via da Belloni 

e Pilotti, le loro triple valgono 
il nuovo -14 per l’Argomm. Si 
va al riposo lungo sul 34-45 
grazie al canestro di Veronesi 
per Iseo.
Il terzo quarto vede Iseo partire 
carico di buone intenzioni: Ac-
quaviva e Giorgi accorciano le 
distanze, ma l’Alto Sebino tie-
ne duro. Iseo prova un ultimo 
disperato tentativo di restare 
in partita con Acquaviva e Azzo-
la, si riporta a -8, 43-51 per gli 
ospiti a metà quarto, ma per-
de il suo centro Giorgi e viene 
travolta da un parziale dell’Alto 
Sebino che nel giro di tre mi-
nuti riporta va sul +19, 43-62 
del 27’30”. Nel finale di quarto 
Iseo trova il canestro con Vero-
nesi, ma la replica ospita porta 
al 47-68 con cui si va all’ultimo 
riposo.
Gli ultimi 10’ di gara non han-
no più molto da offrire, l’Alto 
Sebino amministra il vantaggio 
mentre coach Mazzoli da spa-
zio ai ragazzi della panchina, 
con  la standing ovation con 
cui il pubblico saluta l’uscita 
dal campo del capitano Ales-
sandro Acquaviva. n



Odontoiatria
  (visita senza impegno)
Cardiologia 
Ecografie
Psicologia 
Otorinolaringoiatria 
Ortopedia 

Laser 
Tricologia
  (consulto gratuito)
Urologia 
Medicina estetica
  (consulto gratuito)
Massaggi 
Tecar Terapia

Polimedica Vitruvio, team di eccellenze

Eccellenze e team

Mai guardare solo al 
prezzo ma anche alla 
professionalità di chi 
ha a cuore la salute dei 
propri pazienti: su que-

sta filosofia si impron-
ta l’attività del Centro 
Polimedica Vitruvio di 
Capriolo. 
Inaugurato lo scorso 
4 maggio, ma attivo 
già dai primi di aprile, 
il Centro è il prosegui-
mento di un’esperienza 
di lungo corso, già at-
tiva nella Bergamasca, 
con il Centro di Radio-
logia e Fisioterapia di 
Gorle.
Per questo Centro il 
segreto si conferma, 
come per il progetto 
orobico, la professiona-
lità, unita a un lavoro di 
squadra. 
La convenienza? 

Anche la convienienza è 

straordinaria, ma senza 
i presupposti della pro-
fessionalità non avreb-
be alcun senso. 
Professionalità significa 
anche consigli costanti 
ai pazienti nella cura o 
nel mantenimento della 
propria salute, in tutti 
gli ambiti per i quali è 
impegnato il Centro Po-
limedico Vitruvio: 

La regola aurea

Ai pazienti il Centro ri-
corda sempre quanto 
sia fondamentale fissa-
re regolari visite di con-
trollo, per curare ogni 
genere di disturbo. 
Se pensiamo al solo 
settore odontoiatrico, a 

suonare il campanello 
d’allarme è una recen-
te ricerca dell’Osserva-
torio Sanità del gruppo 
Unipol dal quale emer-
ge che negli ultimi 12 
mesi quasi un italiano 
su tre (il 29%) ha evita-
to di sottoporsi ad una 
visita dentistica. 

n

Polimedica 
Vitruvio

Capriolo (BS)
via Palazzolo n. 109
Tel. 030.0944099
www.polimedicavitruvio.it
info@polimedicavitruvio.it

 INFORMAZIONI A CURA DI POLIMEDICA VITRUVIO

Una campagna per favorire 
la cura della propria chio-
ma e conoscere le più mo-
derne terapie nei confronti 
della calvizie e del dirada-
mento. A promuoverla è il 
Centro Polimedica Vitru-
vio di Capriolo: per tutto il 
mese di maggio offre infat-
ti un consulto tricologico 
gratuito e senza impegno.

Passi da giganti sono sta-
ti fatti in questi ultimi anni 
nella ricerca tricologica. 
L’utilizzo delle cellule sta-
minali ha modificato e in-
nalzato le aspettative di 
risultati sempre migliori. 
L’esperienza di oltre 50 
anni nel settore e la con-
tinua ricerca condotta 
dall’Health Wellness Re-
search Company, operativo 
presso il Centro medico di 
Bergamo-Gorle, hanno per-
messo la messa a punto 
di un nuovo trattamento a 
base di cellule staminali 
che contribuisce a una ri-
crescita, più significativa e 
veloce dei capelli. 
«Questo mese tutti po-
tranno farsi controllare dai 
nostri tecnici tricologi per 
sapere se sono ancora 
in tempo per contrastare 
efficacemente la caduta 
di capelli - spiega Dome-
nico Vergnaghi, direttore 
di Hwrc -. La nostra espe-
rienza conferma che inter-
venendo in tempo questo 
processo può essere con-
trollato e possono essere 
ristabilite le condizioni per 
una normale ricrescita». 

n

Apertura di Capriolo: professionalità, un ‘must’ per garantire il top ai pazienti 
Calvizie:
consulto
gratuito
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DOTT. PIER GIUSEPPE MASSETTI
Medico Chirurgo Odontoiatra 

Specialista in anestesia
e rianimazione

Abbiamo curato i vostri genitori, continuiamo curando voi e i vostri figli

Chirurgia orale

Implantologia

Endodonzia e Conservativa

Ortodonzia ed estetica dentale

Igiene orale e prevenzione

Chirurgia parodontale

Terapia parodontale Laser assistita

Cure del Bruxismo e Gnatologia

Protesi dentaria

Pedodonzia

Sedazione cosciente

DOTT.SSA ILARIA MASSETTI
Odontoiatra

Master in Endodonzia
Master in Conservativa ed Estetica

Da oltre 30 anni sul nostro territorio

L’Ortodonzia nel bambino
L’ortodonzia è la branca 
dell’odontoiatria che si 
occupa di prevenzione, 
diagnosi e trattamento 
delle malposizioni dei 
denti, delle ossa faccia-
li e della conseguente 
alterazione dei muscoli 
annessi. Al contrario di 
quanto si crede infatti un 
bel sorriso non è esclu-
sivamente una necessi-

tà estetica ma ad esso 
sono legate moltissime 
funzioni che interessano 
anche ossa e muscoli 
(come ad esempio ma-
sticare, deglutire, parlare 
correttamente) oltre che 
garantire una maggiore 
sicurezza psicologica.
Nel bambino è importan-
te riconoscere tempesti-
vamente un problema 
dentale o scheletrico 
che possa richiedere 
l’intervento del dentista 
poiché un’occlusione 
scorretta, anche chia-
mata “malocclusione”, 
non scomparirà sponta-
neamente ma tenderà in 
alcuni casi a peggiorare 
con la crescita.

Tipi di apparecchi orto-
dontici 

I trattamenti ortodontici 
possono essere distinti 
in 2 fasi:
- Trattamento intercetti-

vo: si esegue nel bambi-
no in dentatura “mista” 
(ancora in presenza di 
denti da latte) usando 
apparecchi solitamente 
rimovibili che hanno il 
compito di modificare le 
forze create dalla lingua 
e dai muscoli che inter-
feriscono con la crescita 
delle ossa che sosten-
gono i denti (mascella e 
mandibola) o creare spa-
zio laddove non c’è. 
- Trattamento fisso: si 
esegue quando sono 
permutati i denti da lat-
te ed è finalizzato all’al-
lineamento dei denti 
tramite apparecchi fissi 
(brackets incollati alla 
superficie del dente) o 
allineatori invisibili.

Quando eseguire una 
prima visita ortodonti-
ca? 

E’ consigliabile esegui-
re il prima possibile una 
visita ortodontica, già a 
5-6 anni, così da inter-
cettare precocemente 
problemi muscolo-sche-
letrici e ripristinarne un 
ambiente favorevole per 
l’eruzione dei denti defi-
nitivi. 
L’inizio del trattamento 
varierà poi dalla presen-
za o gravità delle pro-
blematiche del singolo 
bambino.
Intervenire quando le 
ossa sono ancora “pla-
stiche” consente di evi-
tare l’instaurarsi di pro-
blemi più gravi che in età 
adulta potranno essere 
corretti solo con la chi-
rurgia

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

Abitudini viziate

Nel bambino vi sono abi-
tudini scorrette che pro-
tratte nel tempo posso-
no portare all’instaurarsi 
di malposizioni dentali. 
Le più comuni sono:
- suzione protratto del 
dito, ciuccio o biberon;
- respirazione orale;
- interposizione di ogget-
ti (penne matite unghie 
ecc...) tra le arcate den-
tarie.
Se queste vengono in-
tercettate ed interrotte 
quando ancora il poten-
ziale di crescita è buono 
vi sono possibilità che le 
alterazioni scheletriche 
e dentali correggano in 

parte spontaneamen-
te, anche se spesso è 
necessario utilizzare di-
spositivi ortodontici che 
aiutino il piccolo pazien-
te a superare l’abitudine 
scorretta. 
n

Coccaglio 
P.zza Europa, 2 
Tel. 030.723452

Palazzolo s/Oglio
Via G. Marconi, 88
Tel. 030.7301118
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Il Giornale della

Franciacorta
 CORTE FRANCA

Un libro racconta la guerra
in America dl trisnonno Bar-
tolomeo, ai momenti tragici 
della seconda guerra mondia-
le, dove attraverso la storia di 
Lina, si ripercorrono i fatti che 
portarono alla strage di Rovet-
ta. Commovente la parte che 
riguarda la fine del conflitto e 
la fase del dopoguerra, del-
la ricostruzione di un paese 
uscito da tremende situazioni 
che hanno stravolto la vita di 
molti. C’è spazio anche per 
una bella storia d’amore, ma 
anche per un dolore profondo 
per la perdita del figlio Da-
niele, vittima di un incidente 
stradale. Il libro si legge tutto 
d’un fiato facendoci riflettere 
sui valori profondi della vita. 
Come in un caleidoscopio, 
però, alla fine il messaggio è 

di speranza. “Anch’io - conclu-
de il libro Margherita Marinoni 
- con occhio curioso, guardo 
l’interno di quel vecchio calei-
doscopio e, ruotando, osservo 
stupita la magia del comporsi 
e scomporsi di quei disegni 
fatti da vetri colorati, mutevoli 
e cangianti.  Mi sale sponta-
neo alle labbra il salmo 89 dl 
re Davide: Ai tuoi occhi, mille 
anni sono come il giorno di ieri 
che è passato, come un turno 
di veglia nella notte.  In accor-
do con il pensiero di Einstein, 
che mio marito Giambattista 
spesso cita, credo che la logi-
ca ti porta da A a B, ma la fan-
tasia ti porta all’infinito come 
negli strabilianti miraggi di un 
caleidoscopio”. n
Fausto scolari

La Sala civica di Corte Fran-
ca ha ospitato un importante 
progetto culturale dedicato 
all’Armenia organizzato dalla 
dott.ssa  Metaksya Vanoyan, 
fortemente voluto da don 
Gianni, ex parroco di Prova-
glio d’Iseo ed accolto dal co-
mune di Corte Franca. 
Il progetto che porta il titolo: 
“Armenia ≠ Genocidio. Arme-
nia = Futuro” si  è snocciola-
to in  tre parti: un convegno, 
una mostra fotografica dal 
titolo “Armenia. Paesaggi e 
Persone”, opera del fotografo 
reatino Enrico Meloccaro, e 
alcune lezioni sul Genocidio 
degli Armeni agli alunni dell’I-
stituto Comprensivo “Don Mi-
lani” di Corte Franca. 
In realtà questo evento è l’e-
voluzione di un altro, dal tito-
lo “Armenia da Riscoprire”, 
portato avanti dalla dottores-
sa Metaksya Vnoyan con suc-
cesso negli anni precedenti 
in altre città italiane. 
Questa rinnovata edizione, 
inaugurata a Corte Franca pro-
prio nel mese di aprile quan-
do il popolo armeno ricorda 
1 milione e mezzo di vittime 

Un convegno sul genocidio armeno
Un incontro, una mostra e alcune lezioni

innocenti del primo genocidio 
del 900, perpetrato e realiz-
zato dal governo dei Giovani 
Turchi all’interno dell’Impero 
Ottomano, aspira a diventa-
re un progetto itinerante per 
continuare a promuovere la 
storia e soprattutto la real-
tà odierna dell’Armenia.   Il 
convegno del 7 aprile è stato 
aperto con i saluti istituziona-
li, a seguire, la dott.ssa Va-
noyan ha letto il messaggio 
dell’Ambasciatrice Straordi-
naria e Plenipotenziaria del-
la Repubblica d’Armenia in 
Italia S.E. Victoria Bagdassa-
rian, ringraziando l’autrice del 
progetto per l’iniziativa e ri-
cordando che è anche grazie 
all’impegno dei suoi figli che 
la cultura e l’identità armena 
continuano a sopravvivere 
non soltanto in Armenia ma 
ovunque nel mondo. Succes-
sivamente ha preso parola 
don Gianni per raccontare la 
“sua” Armenia. Di particolare 
interesse è stato l’intervento 
del dott. Suren Aloyan, fon-
datore ed AD del programma 
educativo “Dasaran”, rico-
nosciuto come una delle mi-
gliori 5 imprese nel mondo, e 
arrivato da Yerevan per il con-

vegno. Per completare la pa-
noramica su questa giovane 
Armenia sconosciuta ai più, 
rinominata “la nuova Silicon 
Valley del Caucaso”, ha preso 
parola l’ultimo relatore della 
serata, l’ ex Ambasciatore ita-
liano in Armenia dott. Bruno 
Scapini con una relazione su 
“La dimensione euro-asiatica 
dell’Armenia. Limiti e oppor-
tunità”, testimoniando le sue 
esperienze dirette vissute in 
Armenia durante il suo servi-
zio diplomatico durato quat-
tro anni e mezzo.  Bellissime 
le parole dell’ex capo missio-
ne dell’Ambasciata d’Italia in 
Armenia: “Esiste un “perico-
lo di contagio” per chi va in 
Armenia, perché quando si 
conosce l’Armenia, quando si 
sente parlare dell’Armenia da 
qualcuno che l’ha conosciuta, 
non si può non cogliere que-
sto potere di fascinazione. 
A conclusione dei lavori un vi-
deo reportage sullo sport ar-
meno dal titolo “La vocazione 
sportiva di un popolo”, realiz-
zato dal giornalista sportivo 
di Sky Stefano Meloccaro, at-
tualmente impegnato in cop-
pia con Fiorello nel  program-
ma televisivo “Edicola Fiore”, 

  CORTE FRANCA

di Fausto Scolari

(fine cantiere entro pochi mesi)

che ha rivelato le origini ar-
mene di molti sportivi famosi 
come Yuri Djorkaeff, Andre 
Agassi e Garik Kasparov. 
Sempre nell’ambito dello 
stesso evento, lo scorso 10 
aprile la dottoressa Vanoyan 
ha tenuto una lezione sul 
Genocidio degli Armeni per 
i ragazzi delle terze medie 
dell’Istituto Comprensivo 
“Don Milani” insieme al gior-
nalista Alessandro nonché 
rapper Miniman On Micro, 
che ha eseguito dal vivo la 
sua canzone rap “Capitolo di 
storia” dedicato al genocidio 
armeno.
n

Il titolo è tutto un programma 
“come in un caleidoscopio” 
(82 pagine   Europa Edizioni). 
Margherita Marinoni che è 
nata a Rovetta nel bergama-
sco del 1954, medico chirur-
go, specialista in riabilitazione 
e in chirurgia maxillo-facciale, 
felicemente sposata dal 
1980 con tre figli, racconta 
in questo libro la storia della 
sua famiglia. Le vicende nar-
rate in questo tomo toccano 
vari aspetti: dall’emigrazione 

I protagonisti del convegno sull’Armenia
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Il Giornale della

Franciacorta
 ULTRA FRANCIACORTA - PODISMO

Se vuoi puoi. 
E sono queste parole che mi 
sono girate in testa mentre 
facevo l’iscrizione.
Se vuoi puoi. Forma fisica? 
Zero assoluto. Km percorsi: 
forse 15. Infortuni vari: tanti. 
Età: troppi anni sul groppone 
e con queste premesse mi 
iscrivo da incosciente alla 
seconda edizione dell’Ultra 
Franciacorta, gara su strada 
di 12h, prova del campionato 
Italiano Iuta ultra maratone.
Il venerdì sera porto il camper 
a Provaglio, a pochi chilome-
tri da casa, così son già sul 
percorso ed a pochi metri dal-
la partenza e zona ristoro e 
compensazione; stranamen-
te come mi metto nel letto mi 
addormento tipo sasso e mi 
svegliano solamente i rumori 
fatti dai ragazzi che posizio-

Diario di una sfida sui piedi
L’iseana Kathy Pitton racconta la sua gara

nano le transenne lungo il 
percorso di gara al mattino 
del sabato verso le sei.
Caffé e colazione, scarpette 
ai piedi e mi avvicino all’arco 
della partenza dove gia è tut-
to un fermento. Mi avvicino 
a Giorgio Boniotti per avere 
un secondo pettorale che 
attacco alla maglia sotto il 
mio numero ufficiale, ovvero 
il 16.
Ed alle sette del mattino, tra 
runner veri e campioni vari 
mi metto in fondo e parto. Al 
passo come sempre.
12 ore sono tante se le 
passi girando su di un per-
corso di gara che, sebbene 
mai noioso, poco alla volta 
diventa tanto famigliare che 
ti accorgi se hanno spostato 
una foglia dal giardino che 
fiancheggi; ma il bello è che 

la testa vaga, i pensieri si 
accumulano e volano, le idee 
si accavallano e diventano 
progetti ed avere tanti visi 
sorridenti al tuo passaggio, 
vuoi che siano spettatori o 
addetti al percorso, aiuta 
non poco.
Certo, il caldo presto si fa 
sentire, si toglie la felpa e 
si va avanti, tra i sorrisi dei 
compagni di squadra e l’in-
citamento della gente che, 
quando passi dal traguardo, 
ti applaude e spinge con le 
parole a continuare, non mol-
lare. Mollare.
Quante volte ci ho pensato.
Dopo l’infortunio dello scor-
so settembre che mi è co-
stato sei mesi di terapie, 
stampelle e medicinali vari, 
il buttarsi in un impresa del 
genere è decisamente da in-
coscienti... ma questo com-
battere con me stessa che 
vuole andare a tutti i costi 
fa si che la parte “razionale” 
cozzi perennemente con la 
parte “incosciente” di Kathy, 
una guerra interna che non 
ha mai un vero vincitore od 
un perdente, ma una specie 
di somma dei due lati di me, 
una somma che porta spes-
so a giornate sul divano a 
leccarsi le ferite, le vesciche 
e le escoriazioni ma con un 
sorriso ebete e deficiente 
che disarma.... E lascia inter-
detta pure me, che ne sono 
la protagonista!
Quante volte mi sono detta: 
Kathy piantala! Ma la voglia 
di provarci vince sempre. Ed 
allora ti ritrovi a zoppicare 
lungo la strada rallentando 
il passo, salendo sul camper 
ogni due o tre giri e consu-
mare un vaso intero di arnica 
che spalmi sulle gambe do-
lenti e, finita l’arnica, inizia-
re con Artiglio del diavolo ed 
altri gel vari per non sentire 
il male... e togliere le solet-
te dalle scarpe perché hai 
come l’impressione che fac-
ciano scaldare troppo i piedi 
e continui cosi, invidiando la 
compagna di avventura che 
viaggia con un paio di calze/
scarpe con le dita, che pare 
viaggiare molto meglio di tan-
ti altri con mega scarpe iper 
tecniche... Avrei pagato oro 
per viaggiare a piedi nudi e 
devo dire che solo l’ultimo 
barlume di buon senso mi 
hanno fatto desistere dal to-
gliere le scarpe e continuare 
senza nulla ai piedi. Quante 
volte mi è passato accanto 
Fabio, compagno di squadra 
che ad ogni giro mi dava il 
cinque; quante volte Gabry, 
Simone, Ivan e tanti altri, 
passando dal traguardo, mi 
urlavano Vai Kathy!
E tutto questo alimenta quel-
la forza che abbiamo dentro, 
che esce quando pensi di 
non farcela più e dici «Ba-
sta!» ma poi non riesci a 
smettere.
Ammirare la corsa sciolta di 
Giorgio Calcaterra, il re delle 
ultra maratone, che pareva 
volare sull’asfalto mi ha fat-
to capire che ci sono perso-
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ne nate per correre ed altre, 
come me, per camminare, 
magari ore, senza smettere 
mai di sorridere.
Ed un po’ alla volta il tempo 
è passato e le sette della 
sera sono arrivate, 12h che 
mi hanno lasciato tanto.
Tanto male ai piedi e mi salte-
ranno nuovamente le unghie 
degli alluci, tanta stanchezza 
e la schiena che fa male ma 
anche tantissima soddisfa-
zione per i km percorsi che 
poi cosi pochi non sono. Tan-
ta soddisfazione per i 6 giri 
in più dello scorso anno e ne 
avevo in preventivo solo uno 
in più, questo a dimostrare, 
solo a me stessa, che se 
voglio posso. Sempre. Ed ho 
corso anche per Davide, il fi-
glio di Giorgio, che purtroppo 
di corse non ne farà mai.
Ed è la sua foto che avevo at-
taccata sulla maglia, quel se-
condo pettorale che porterò 
da ora in poi finché riuscirò a 
correre o camminare in giro 
per le gare podistiche della 
zona. La prossima? Non lo 
so, ma prima o poi le scarpe 
da running o da bike le rimet-
to di sicuro.

n

Kathy Pitton
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Lagorio nella stampa 
agroalimentare

il franciacortino  Riccardo La-
gorio  eletto nell’esecutivo 
dell’Associazione Stampa 
Agroalimentare Italiana.
A  Milano nei giorni scorsi  
presso l’Hotel Bianca Maria 
Palace si è svolta l’Assemblea 
Nazionale Elettiva dell’Asso-
ciazione Stampa Agroalimen-
tare Italiana (ASA). È stato rie-
letto Presidente Nazionale per 
il triennio 2017/2020 - per la 
quarta volta consecutiva – il 
giornalista torinese  Rober-
to Rabachino. Tra gli eletti, il 
bresciano Riccardo Lagorio al 
quale è anche stato affidato il 
ruolo di Responsabile rapporti 
con le Associazioni territoriali 
nazionali ed estere (Enti, Co-

muni, Consolati).
Riccardo Lagorio è un giorna-
lista bresciano e fa parte del 
direttivo nazionale dell’Asso-
ciazione della Stampa Agroali-
mentare. Scrive per numerose 
testate del settore agroalimen-
tare e turismo: DoveE, Viaggi 
del Gusto, Eurocarni, Il Pesce, 
Sapori e Piaceri, Premiata Sa-
lumeria Italiana. È inoltre capo 
redattore della rivista Italia da 
Gustare. 
A lui si devono numerose sche-
de degli Atlanti del Formaggio, 
dei Salumi, del Pane, e delle 
Conserve, curati dall’Istituto 
Nazionale di Sociologia Rurale 
(ERI-RAI editore). Dello stesso 
autore, tra gli altri, La conser-
vazione della carne (2010) 
un’indagine sui prodotti da 
salumeria nelle aree protette 
della pianura padana, e per i 
tipi Forterrea, Viaggio nell’I-
talia a Denominazione Comu-
nale (2007), la prima guida a 
parlare di turismo gastronomi-
co. È stato tra i curatori della 
Guida alle Trattorie 2009 del 
Touring Club ed ha collaborato 
negli anni 2006, 2007 e 2008 
alla stesura delle Guide Vero-
nelli ai Ristoranti. Nel maggio 
2010, per i tipi di Vallardi Edi-
tore, è stato editato Guida alle 
meraviglie golose. Italia! Ha 
redatto per Smarti editore la 
Guida ai ristoranti della Lom-
bardia del 2014 e la Guida ai 
ristoranti dell’Emilia Romagna 
del 2015 (pubblicata nel gen-
naio 2015). Tra i curatori della 
Guida al Turismo Enogastro-
nomico Italiano, in distribuzio-
ne da agosto 2015 da parte 
di Editori Riuniti. Promotore, 
insieme a Luigi Veronelli, del-
la Denominazione Comunale 
(DE.CO.), fu definito sul tema 
dal giornalista scomparso 
mio primo missionario (Cor-
riere della Sera del 20 aprile 
2003). Tra i riconoscimenti ot-
tenuti, nell’ottobre 2003 il Pre-
mio Carnia Alpe Verde come 
Difensore del mondo rurale 
e nel maggio 2004 il Premio 
Ambasciatore del Buon Gusto 
dell’Unione Italiana Ristorato-
ri.   n  (f.sco.)
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Il Giornale di

Monte Isola
Ancora a Cure il migliore salame

La rassegna sull’insaccato più buono premia la storica frazione

di Roberto Parolari

Ancora a Cure il titolo del 
miglior salame
Nella rassegna “Le gior-
nate del Gusto”
Rappresenta uno dei 
piatti più prelibati della 
gastronomia del Lago d’I-
seo, tanto da essere co-
nosciuto e rinomato non 
solo nella nostra provin-
cia: si tratta del salame 
di Montisola, che viene 
prodotto da secoli dalla 
mano sapiente dei norci-
ni dell’isola lacustre più 
grande d’Europa che ha 
la sua caratteristica prin-
cipale, rispetto ad altre 
lavorazioni, nel taglio fatto 
a mano, nella stagionatu-
ra nelle «Cà del salam» 
e nella lieve affumicatura 

finale.
Per questo da tre anni 
l’Amministrazione comu-
nale e la Pro loco gli de-
dicano due giorni di festa, 
quest’anno scattati saba-
to 1 e domenica 2 aprile. 
Si tratta della tradizionale 
rassegna “Le giornate del 
gusto: sua maestà il sa-
lame di Monteisola” che 
si è svolta nella località 
montana di Cure, la frazio-
ne in cui il salame vanta 
la stagionatura più voca-
ta. 
E proprio da Cure è arriva-
to il salame che si è aggiu-
dicato il titolo di migliore 
insaccato in una gara che 
ha visto coinvolti i migliori 
norcini dell’isola. Al primo 
classificato, Elio Turla che 
era già stato vincitore nel 

2016, è stato consegnato 
come premio il Furù d’oro, 
un attrezzo utile a chi pro-
duce gli insaccati perché 
serve per bucare l’involu-
cro di pelle. 
Si tratta del terzo succes-
so di fila per gli insaccati 
della frazione montana, 
che ci sia un ingrediente 
segreto? Per il sindaco di 
Montisola  Fiorenzo Turla 
il segreto del successo 
del salame di Cure è sem-
plicemente «l’aria giusta, 
è il microclima di Cure che 
fa la differenza perché si 
presta a favorire una sta-
gionatura perfetta».
Tante le persone che han-
no partecipato alla ma-
nifestazione seguendo 
le varie fasi della gara, 
senza farsi mancare il 
tradizionale assaggio dei 
tranci avanzati dei salami 
che erano stati affettati 
per la giuria. Se sabato è 
stata la giornata dedicata 
alla gara del salame, la 
domenica lo spazio è alla 
valorizzazione dell’isola e 
dei suoi prodotti, con la 
dimostrazione della lavo-
razione del salame, sem-
pre nel borgo di Cure. Nel 
pomeriggio si è tenuta la 
rappresentazione teatrale 
degli Amici di San Roc-
co, mentre nelle vie della 
frazione è stato possibile 

Un momento della rassegna sul salame. Sotto il tipico salame di Monteisola

La costruzione di un amore
manità, accade ora che 
troppe donne stanno de-
ragliando... Non lo dico io: 
in ultima analisi, purtrop-
po, lo dicono i reparti di 
psichiatria. E non parlo di 
donne vittime di violenza, 
ma di giovani donne, come 
di donne mature, che non 
sanno più cosa vogliono 
soprattutto perché confuse 
da un misto di affranca-
mento e da una vergogno-
sa campagna mediatica 
che mescola una sempre 
più densa filmografia del 
tradimento o dell'abban-
dono coniugale con uno 
status symbol, un presunto 
stato di libertà. 

Forse un contrappasso 
antropologico, forse uno 
sbando momentaneo lega-
to alla conquista di diritti 
importanti... Ma sto no-

tando come tante donne, 
specie quando affrancate, 
ma non solo, anche quan-
do disperate insieme al 
marito magari per motivi 
economici, ma anche per 
una relazione che deve per 
forza di cose attraversare 
mille scogli, scelgano la 
vita del cambiamento, del 
tradimento, dell'interruzio-
ne di famiglia. 

E allora, mi viene sgradito 
ammetterlo, devo ricono-
scere che l'ossessiva pre-
dica della mia odiata chie-
sa (una chiesa più che mai 
traditrice, fatta di pretacci 
ma anche di grandi pre-
ti) a favore della sacralità 
della famiglia diventa un 
sacro mantra... Oggi più 
che mai: oggi che scopro 
con sgomento come troppe 
amiche, persone conosciu-

te ricorrono con facilità di-
sarmante a stereotipi del 
tipo "vado dall'avvocato", 
"Io ho i miei diritti", "sei un 
ottimo padre ma come ma-
rito non vali nulla"...

Frasi del genere, sarà sgra-
devole dirlo, dagli uomini 
ne ho sentite ben poche: 
ce ne sono comunque di 
bieche e storicamente bie-
che, come l'uomo che si 
vanta della scappatella o 
della puttana frequenta-
ta. Vergognose indubbia-
mente... Una vergognosa 
comodità di posizione che 
l'uomo ha adottato per se-
coli umiliando la donna. E 
se l'uomo non dice «vado 
dall'avvocato» è certamen-
te perché di avvocati anco-
ra oggi non ne ha bisogno. 
Forse eccezionalmente, ma 
un domani c'è il rischio che 

ne sentirà il bisogno e quel 
bisogno spero non arrivi 
mai, se non per oggettive 
gravità. Perché minaccia-
re il proprio amato, o ex 
amato, con tali ricorsi in 
vicende oggettivamente fu-
tili, per quanto difficili, è un 
offesa a se stessi. Marito 
o moglie che pronunci tali 
minacce in una fase critica 
del rapporto, ma non anco-
ra drammatica.
Io dico: se litigate di con-
tinuo, ma se non ci sono 
minacce serie al vostro 
rapporto dal punto di vi-
sta della violenza, mette-
tevi uno di fronte all'altro 
e cominciate a guardarvi 
negli occhi. Perché sicura-
mente in quel momento lo 
sguardo reciproco lo avete 
perso. Ricercatevi, ripensa-
tevi agli albori del vostro 
amore. E' scontato che il 

¬¬ dalla pag. 1...

visitare la mostra foto-
grafica «Sua eccellenza il 
salame di Monte Isola» ed 
in località Clem gli attrezzi 
agricoli «Memoria di vita 
rurale».
Il vincitore, Elio Turla, è un 
pensionato di 58 anni che 
è proprietario di una canti-
na secolare con soffitto a 
volta. Ogni anno il signor 
Turla alleva un paio di 
maiali, che grufolano nei 
prati di casa, e produce il 
suo salame con le proprie 
mani con l’aiuto del fratel-
lo Sergio, che lavora come 
norcino in un noto salumi-
ficio sulla terraferma. n
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rapporto, nella stragrande 
maggioranza dei casi, de-
cada, diventi monotonia, 
che l'uomo o la donna al 
tavolo opposto del ristoran-
te vi desideri, vi guardi con 
interesse, sia più gentile e 
attento in un nuovo corteg-
giamento. Siamo mortali, 
deboli, oggetto di tentazio-
ne costante... Ma l'amore, 
l'amore, come lo si costru-
isce se non costruendolo, 
appunto? Stupenda, infini-
tamente, la canzone di Iva-
no Fossati «La costruzione 
di un amore». 

«La costruzione di un amo-
re spezza le vene delle 
mani, mescola il sangue 
con sudore se te ne rimane 
/ La costruzione di un amo-
re non ripaga del dolore è 
come un'altare di sabbia 
in riva al mare. La costru-
zione del mio amore mi pia-
ce guardarla salire come un 

grattacielo di cento piani 
o come un girasole / Ed 
io ci metto l'esperienza 
come su un albero di Na-
tale come un regalo ad una 
sposa, un qualcosa che sta 
lí e che non fa male. E ad 
ogni piano c'è un sorriso, 
per ogni inverno da passa-
re, ad ogni piano un Paradi-
so da consumare» [...].
E nel mondo dello spetta-
colo c'è un esempio de-
vastante per le famiglie... 
un esempio che tradisce il 
senso ultimo della bellez-
za, dell'amore, della fedel-
tà... Sbagliare, tradire, può 
capitare, per quanto sia 
terribile, ma è una colpa, 
un dolore, un errore, non 
può essere una moda, una 
conquista, è una caduta! 
Come pure rapporti liberti-
ni devono restare comun-
que, secondo me, come 

❏❏ a pag 11

La frazione di Cure a Monteisola
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SARNICO - PARATICO: Il nostro lago
è pieno di veleni ma vuoto di risposte.

Nella foto anatre alle prese
con un pasto avvelenato: alcuni pesci

arrivati morti a riva

CLUSANE: il meticoloso
sistema di raccolta
differenziata.
Qui siamo sul porto
di Clusane, dove sono 
differenziati anche
i cestini disposti
per strada

vicende private, 

Sono l'emblema della deri-
va di uomo e donna, di va-
lori che si perdono, si sono 
persi! 
E poi pretendo tutto di più 
dalle donne. Un capolavoro 
di delicatezza che sta mo-
rendo, vittima di una vacu-
ità impressionante... Don-
ne, costruite il vostro amore 
con coraggio, avete davanti 
uomini grandi, deboli e fra-
gili, ma grandi, meno di voi, 
ma con voi.  

Il mondo dello spettacolo è 
qualcosa di bieco. Un'esibi-
zione della bellezza quando 
la bellezza fisica dovrebbe 
essere solo un magnifico 
dono, un privilegio ma non 
un'autorizzazione ad armar-
si. 
Leggo dal Corriere: «Isabel-
la Ferrari che si vanta del 
corteggiamento di Sean 
Penn che però ha rifiutato 
perché troppo aggressivo». 
Hai fatto bene ma chisse-
nefrega! E di Dalila Di Laz-
zaro, madre sfortunata, che 
in una recente intervista al 
Corriere dice a proposito 
dell’incontro con Jack Ni-
cholson: «Lo accompagnai 
al Festival di Venezia. Era 
accompagnato da una cor-
te pazza, amici travestiti da 
vescovi e chef. Prese due 
suite adiacenti. Perché non 
vieni a dormire da me? Ave-
va le pantofole leopardate e 
il pigiama a righe, se lo al-
largò sul ventre e cominciò 
a parlare col suo membro. 
Lui è attratto da te, mi di-
ceva. Ero stanca, non sape-
vo come dire no. Esclamai: 
bandiera rossa, intendevo 
che avevo il ciclo, una bu-
gia. Dormimmo abbracciati 
stretti stretti. Il giorno dopo 
mi dispiacque, avrei voluto 
farlo».
Ma perché? Cosa c'è della 
bellezza sacra di una don-
na nel raccontare queste 
cose? 

Qualche giorno fa a due 
amiche ho scritto quanto 
sia enorme l'amore come 
senso altrettanto enorme 
della costruzione di un'esi-
stenza. Un'intrapresa del 
cuore che non può morire 
davanti alle difficoltà, se 
non alle più terribili...
Una di esse ha lasciato il 
suo uomo. Risponde: «Per-
ché lottare, quando si può 
cambiare».

L'altra mi ha risposto, e 
posso capirne il senso ma 
non accettarlo, «ma davvero 
pensi che l'amore sia la ri-
sposta?»...
E' l'ennesimo male del no-
stro mondo: perdere il sen-
so dell'amore.

E sempre dal Corriere, un 
«acuto» scritto: le statisti-
che sui crescenti tradimenti 
le scrivono i social network 
dei tradimenti (Gleeden, 
Ashley Madison ecc.): «bella 
scoperta - fa notare la gior-
nalista - cosa pretendete 
che scrivano le società che 
vendono tradimenti? Che 
siamo un popolo di traditi e 
traditori e che il tradimento 
è ormai normalità». Ma c'è 
di più: la giornalista si iscri-
ve in uno di questi portali, e 
vi trova il nulla, pochissimi 
utenti, per lo più single o 
addirittura finti utenti... 

Parlando dell' «Ultima ten-
tazione di Cristo» con un 
amico prete, che ha visto 
e scrutato la pellicola di 
Scorsese senza pregiudizi: 
«E' un film forse scritto con 
influenze ebraiche, perché 
a un apostolo fa mettere in 
dubbio la resurrezione». 
Don cosa succederebbe se 
Gesù non fosse risorto? 
«Non avrebbe senso il Cri-
stianesimo». 
E nel film in effetti torna 
sulla Croce... Ma è torna-
to sulla croce, dico tra me, 
non hanno mostrato né di-
mostrato che sia risorto... 
Quella croce è l'amore e 
se Gesù non fosse risorto, 
risorto è di certo nelle ge-
nerazioni a cui ha predicato 
con estenuante disperazio-
ne il senso ultimo della vita. 
Amare. Azzannare, mangia-
re, sputare il dolore, ma 
resistere e perseguire quel 
senso ultimo del rispetto 
che invece finisce per traco-
tare nel nostro ego, vendi-
cativo, orgoglioso, sempre 
meno disposto a guardare 
negli occhi, a pretenderli, a 
trovare ragioni nell'amore e 
non nella pura ragione...
Ecco perché amare Cristo. 
Non c'è un passo in cui 
non ci racconti la costru-
zione dell'amore e non c'è 
un passo in cui non ci dica 
quanto sia enorme la diffi-
coltà per raggiungerlo, man-
tenerlo.
C'è niente di più figo? E' 
mai possibile che oggi sia 
più facile tenere duro su un 
campo da calcio mentre si 
è sotto di tre gol che non in 
famiglia? 
n

¬¬ dalla pag. 10 

... La costruzione
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